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Introduzione

Montessori ed educazione ebraica... Come conciliare questi due 
approcci? È possibile e cosa occorre per trovare un linguaggio 
comune tra questi due orientamenti?

In "Shalom Montessori" cercheremo di approfondire entrambi gli approcci 
all'educazione e proporre soluzioni che si trovano sul loro piano comune. Lo 
faremo con esempi concreti, compiti ed esercizi da svolgere, in modo da fornire 
all'insegnante che legge questa pubblicazione linee guida chiare e trasparenti 
per il suo lavoro con i bambini. Cerchiamo quindi uno spazio comune per il 
metodo di Maria Montessori e l'educazione ebraica.

Durante una delle nostre conversazioni con Simonetta Bertoli, tenutesi nel corso 
della formazione presso la Casa dei Bambini in Italia, una delle partecipanti al 
corso ha chiesto all'esperta quale consiglio darebbe a una persona che sta 
iniziando il proprio percorso come insegnante Montessori. Simonetta ha sorriso in 
modo significativo, con dolcezza, ha guardato una ad una le partecipanti e poi 
ha detto: "Un buon insegnante Montessori deve avere molta umiltà". Umiltà

per ricerca, umiltà per osservare e 
modificare ciò che non funziona. Umiltà verso i bambini, verso l'ambiente 
circostante, verso il proprio lavoro. Umiltà nell'ammettere i propri errori e cercare 
le risposte dentro di sé, non nel comportamento dei bambini. "Cosa posso cambiare 
in me stesso, nel mio atteggiamento, nel mio ambiente, nel mio lavoro affinché il 
bambino possa svilupparsi
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il proprio potenziale nel miglior modo possibile?”. Abbiamo bisogno di umiltà 
anche quando ci confrontiamo con ciò che è diverso, sconosciuto, estraneo o anche 
apparentemente minaccioso. Soprattutto in un'epoca in cui nel mondo sono in corso 
molte guerre e lotte per il potere, in cui siamo esposti a diversi messaggi mediatici e 
viviamo nelle nostre piccole bolle informative, create dagli algoritmi dei social 
media, è facile cadere nella trappola di giudicare ed esprimere determinate 
opinioni. Il lavoro dell'insegnante richiede una grande apertura mentale, 
dopotutto lavoriamo ogni giorno con bambini provenienti da contesti diversi e ci 
teniamo non solo a trasmettere loro conoscenze scientifiche, ma anche a 
plasmare con il nostro atteggiamento il sistema di valori di questi piccoli esseri 
umani che un giorno cresceranno e porteranno nel mondo ciò che noi 
trasmettiamo loro qui e ora.

In questo manuale non ci soffermeremo troppo sulla storia e sui principi 
pedagogici di Maria Montessori: la letteratura esistente è già sufficiente per 
approfondire l'argomento. Vorremmo tuttavia concentrarci sui valori che questo 
metodo educativo trasmette ai bambini, poiché qui troviamo un collegamento 
significativo con l'introduzione nell'educazione della conoscenza di culture 
diverse, tra cui la cultura ebraica, che è il tema centrale di questa pubblicazione. Il 
valore più importante trasmesso dalla pedagogia Montessori è il rispetto. Rispetto 
per l'ambiente, rispetto per la natura, per gli oggetti, per il nostro lavoro, per il 
lavoro degli altri, ma soprattutto rispetto reciproco. Miriam Synger, che ha 
tenuto per noi il corso di Educazione ebraica, spiegando in cosa consiste, ha 
parlato dell'enorme passione della comunità ebraica per la discussione su vari 
argomenti. Ha anche detto che gli studenti hanno spazio e sono persino 
incoraggiati a porre domande agli insegnanti o a mettere in discussione le loro 
opinioni. Ogni suggerimento, ogni affermazione, ogni domanda è trattata con 
grande rispetto. I bambini imparano ad ascoltarsi a vicenda, ma anche ad 
accettare critiche costruttive. La loro voce conta davvero, come abbiamo potuto 
constatare durante la visita alla struttura ebraica Gan Balagan a Sofia, dove durante 
il tempo trascorso insieme sul tappeto i bambini hanno avuto spazio per 
esprimersi liberamente e raccontare ciò che li interessa davvero. Non è così che 
vorremmo che crescessero i bambini? In un'atmosfera di reciproco

rispetto, in un ambiente che sostenga davvero il loro ritmo di sviluppo, i loro 
bisogni naturali e il loro senso di autostima e di efficacia? Non vogliamo forse 
che rimangano aperti al mondo e alle persone, così come sono naturalmente 
nella loro giovinezza? Non ci sta a cuore che il loro primo istinto sia quello di 
aiutare, invece che di provare paura e pregiudizio? Perché quando le persone si 
sentono intelligenti, capaci e credono in se stesse, solo allora possono davvero 
fare di più per gli altri.

In cosa consisterà quindi l'educazione ebraica? Il nostro obiettivo principale è 
quello di ampliare la consapevolezza dei bambini. Ci concentreremo quindi 
sull'educazione alla cultura ebraica, alle sue tradizioni e ai suoi valori. 
Mostreremo ai bambini come si celebrano le festività ebraiche e proporremo 
esercizi e attività che, attraverso la creatività e il gioco, consolideranno le 
conoscenze acquisite. Utilizzeremo i metodi della pedagogia Montessori, che ci 
serviranno da base, e vi integreremo l'educazione ebraica.

Durante i colloqui con gli insegnanti dell'istituto Gan Balagan abbiamo appreso che la 
loro educazione ebraica si basa sulla trasmissione delle conoscenze relative alle 
festività celebrate dalla comunità ebraica e ai valori a loro cari. Il programma 
didattico è strutturato attorno a questo concetto. Tuttavia, va ricordato che questa 
struttura è frequentata da bambini che hanno almeno un genitore ebreo, quindi 
l'educazione ebraica è parte integrante della scoperta della loro identità. Il 
nostro compito sarà quello di insegnare la cultura, mostrare che mentre la maggior 
parte delle persone festeggia il Natale con l'albero e i regali, alcuni bambini non 
hanno l'albero, ma celebrano una festa chiamata Hanukkah, con rituali 
altrettanto interessanti.

In "Shalom Montessori" la base sarà costituita dalla pedagogia di Maria 
Montessori, mentre l'elemento aggiuntivo sarà l'educazione alla cultura ebraica,  
e così struttureremo questa pubblicazione. Descriveremo i fondamenti del metodo 
Montessori insieme a esercizi e compiti pratici. Proporremo anche un modo per 
trasmettere la conoscenza della cultura ebraica utilizzando i metodi e gli 
strumenti montessoriani. Trasmetteremo le preziose conoscenze che abbiamo 
acquisito durante i corsi e le pratiche.

Introduzione
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Chi è un ebreo, chi è un'ebrea?

Come insegnanti, specialmente quelli che lavorano con bambini piccoli 
in età prescolare, sappiamo bene che nessuno è in grado di 
porre domande come loro. Domande alle quali noi adulti, 
stranamente, non sempre sappiamo rispondere, e possiamo 
stare certi che una domanda ne genererà subito altre. I bambini 
hanno un bisogno naturale di scoprire il mondo e una grande 
curiosità. Ecco perché dobbiamo iniziare a raccontare la cultura 
ebraica partendo dalle basi.

Cominciamo dalle cose apparentemente più semplici, dalla domanda: chi è un 
ebreo, chi è un'ebrea? Come rispondereste a questa domanda? Perché per i 
bambini Basia è semplicemente Basia. Ha i capelli scuri raccolti in una treccia, indossa 
scarpe viola con Elsa e le piace disegnare, proprio come Ania, il cui colore 
preferito è il blu. Basia è ebrea polacca, Ania è polacca. Hanno la stessa età
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anni, entrambe sono bambine che amano fare le stesse cose, eppure c'è qualcosa 
che le rende diverse. Oppure quel nuovo bambino all'asilo, con i capelli più lunghi 
ai lati, che ogni giorno arriva con un berretto in testa. Sebbene il concetto di 
identità possa essere ancora troppo astratto da comprendere per i bambini in questa 
fase dello sviluppo, vale la pena rispondere alle loro domande nel modo più 
semplice possibile, prendendo sul serio il loro bisogno di acquisire conoscenze 
sul mondo che li circonda.

Chi è quindi un ebreo, un'ebrea? In parole povere, una 

persona la cui madre è ebrea o qualcuno che ha fatto
conversione e si convertì al giudaismo. Il giudaismo, ovvero la 
religione basata sulla Torah.
Tuttavia, non sempre un ebreo o un'ebrea devono professare il giudaismo o 
considerarsi ebrei o ebree religiosi per sentirsi parte del popolo ebraico. Tuttavia, ogni 
persona che professa il giudaismo si definirà ebreo o ebrea. Complicato? 
Aggiungiamo a ciò il fatto che, sebbene Israele sia uno Stato ebraico, non tutti 
gli ebrei sentono che Israele sia il loro Paese. Per questo motivo assistiamo a 
una grande dispersione: metà degli ebrei non vive in Israele. Da questo punto di 
vista si tratta di un caso unico, poiché probabilmente non esiste un altro gruppo 
nazionale così numeroso al di fuori del proprio Stato. Inoltre, Israele non è uno Stato 
solo per gli ebrei, da qui l'alta percentuale di arabi. Da questo punto di vista si 
tratta di una situazione eccezionale, poiché pochi Stati hanno una minoranza 
così numerosa.

Che aspetto ha un ebreo, un'ebrea? Può avere esattamente 
lo stesso aspetto che ho io o che hai tu. L'appartenenza
al popolo ebraico non deve necessariamente definire l'aspetto.

Possiamo parlare di abiti o aspetto specifici solo nel caso degli ebrei che si considerano 
religiosi. Qui vale quindi la pena richiamare l'attenzione dei bambini sugli elementi 
dell'abbigliamento religioso ebraico. Può trattarsi di kippah, tzitzit, riccioli o 
tallit. Le donne possono coprirsi i capelli con un foulard e gli uomini avvolgere le 
braccia con i tefillin durante la preghiera.

È stata anche pronunciata una parola nuova e sconosciuta ai bambini: Torah. 
Potete stare certi che vi chiederanno "cos'è la Torah?". Potete rispondere loro 
che si tratta dei Cinque Libri di Mosè. Contiene storie sulla creazione del mondo, 
su Adamo ed Eva, sull'arca di Noè, sulla torre di Babele, su Mosè che attraversò 
il Mar Rosso. Alcuni bambini potrebbero conoscere queste storie. È importante 
che sappiano che anche i bambini ebrei leggono queste storie. Tra queste storie c'è 
una raccolta di leggi che sono alla base del giudaismo. Parlano di ciò che si può e 
non si deve fare. Contiene 613 comandamenti: 365 divieti e 248 precetti. A cosa si 
riferiscono i comandamenti? Contengono leggi etiche, leggi che hanno origine 
nella storia e nella tradizione ebraica e leggi che non hanno una spiegazione 
logica. In questi comandamenti troviamo, ad esempio, prescrizioni su come 
deve essere l'abbigliamento di un ebreo religioso, conoscenze su ciò che può e 
non deve mangiare o fare. Tutti gli ebrei rispettano queste regole? La risposta più 
breve è "no", perché non tutti gli ebrei sono ebrei religiosi. Tuttavia, possiamo mostrare 
ai bambini ciò che è più caratteristico della cultura ebraica, ciò che possono 
incontrare per strada, utilizzando il materiale illustrativo che abbiamo preparato 
in precedenza, uno dei metodi di lavoro nell'ambiente Montessori. Simboli e 
oggetti come: kippah, dreidel, tzitzit, challah, tallit, chanukiah o anche mela, 
miele e melograno possono essere presentati ai bambini proprio in questa 
forma.

Introduzione
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Mini glossario:

Ebreo/Ebrea
persona la cui madre è ebrea o qualcuno 
che si è convertito
ed è passato al giudaismo

Torah
i primi cinque libri della Bibbia, 
contenenti una raccolta di leggi e 
insegnamenti dati a Israele (cioè agli 
ebrei)

Talleit
Scialle rettangolare (scialle da preghiera) 
indossato dagli ebrei sulla testa o sulle 
spalle durante la preghiera

Kippah
piccolo cappellino piatto che aderisce 
strettamente alla sommità del capo, 
indossato solo dagli uomini

Peyot
lunghe ciocche di capelli che crescono 
dalle tempie, ai lati della barba, indossate 
dai fedeli dell'ebraismo

Cicit
elemento dell'abbigliamento rituale 
ebraico, frange attaccate ai quattro 
angoli del tallit (tales)

Introduzione
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Capitolo 1. L'ambiente che sostiene l' 

È risaputo che, per crescere, un bambino ha bisogno di un ambiente 
pieno di cure e sostegno. Ha bisogno di sentirsi al sicuro e allo 
stesso tempo libero nelle sue azioni, in modo da poter scoprire 
appieno il proprio potenziale. Uno spazio favorevole fornisce una 
struttura, consente la libera scelta e favorisce l'autonomia del 
bambino.

Questo è proprio l'ambiente Montessori. Caldo, accogliente, familiare. Ordinato 
e organizzato. È uno spazio in cui sperimentare e costruire relazioni positive con i 
coetanei e gli insegnanti. Ogni suo elemento è attentamente studiato, tutti gli 
oggetti, i compiti e gli strumenti ispirano i bambini a seguire i propri bisogni 
interiori e gli insegnanti a osservare e seguire i bisogni dei bambini. Se lo spazio 
è sufficientemente stimolante, "quasi sempre vediamo il bambino calmo, 
tranquillo, autosufficiente, purché sia impegnato in un lavoro che gli sembra 
serio".

Esatto... Ma cosa significa "serio"? Per un bambino, un compito è serio quando 
segue il suo bisogno interiore di auto-miglioramento, di avere uno scopo 
nell'azione, ma soprattutto quando è interessante e intrigante per lui. È proprio 
in questo lavoro serio che nasce lo spazio per lo sviluppo della motivazione 
interiore del bambino, che è condizionata dalla sua bussola individuale dei 
bisogni, non dalle aspettative esterne. Si crea così lo spazio per il senso di 
appagamento e soddisfazione derivante dalle proprie azioni, il primo contatto 
con il concetto di successo, ancora astratto per il bambino.
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Come organizzare quindi questo spazio e 
quali sono i suoi elementi più importanti?

Cominciamo con l'ordinare lo spazio dividendolo in zone. Il modo migliore per 
farlo è utilizzare dei mobili: armadietti bassi o scaffali su cui riporre il materiale 
e i compiti preparati, oppure delle staccionate che servano a delimitare 
chiaramente i confini di una determinata zona. Successivamente, riempiamo 
ciascuna zona con proposte di attività e altri elementi di arredo che abbelliranno 
l'intero spazio e daranno ai bambini la sensazione di un ambiente familiare e 
accogliente. È importante che le proposte di attività siano chiare, il bambino ha 
bisogno di sapere cosa può aspettarsi e cosa può fare in ciascuna di queste zone. 
L'ordine è un elemento chiave dell'ambiente Montessori e una condizione 
fondamentale per lavorare in questo ambiente. L'organizzazione dello spazio e il 
rispetto delle regole di ordine consentono ai bambini di uscire dal ruolo di 
esploratori inconsapevoli per diventare creatori consapevoli e responsabili delle 
proprie azioni, creatori corresponsabili dell'ambiente.

È importante che:

• Lo spazio abbia un carattere caldo, accogliente e familiare

• Consentisse la libera scelta delle attività e l'accesso senza restrizioni a 

ciascuna delle zone

• Favorisse l'autonomia del bambino

• Essere uno spazio per sperimentare e costruire relazioni positive tra bambini e 
insegnanti

• Disponga di uno spazio adeguatamente organizzato per il lavoro individuale

Come lo faremo?

• Abbelliremo lo spazio con fiori freschi in vasi e fioriere,

con immagini reali (non illustrazioni tratte dalle fiabe) e bellissime decorazioni. 
Negli ambienti useremo colori caldi e tessuti accoglienti. Collocheremo nello 
spazio elementi reali, non giocattoli, brocche di vetro, tazze di ceramica, 
contenitori di metallo, oggetti che possono rompersi o danneggiarsi. Mostreremo ai 
bambini che ci fidiamo di loro e che meritano ciò che è bello.

• I mobili saranno adattati alle esigenze dei bambini, alla loro altezza e alle loro 
capacità, in modo che possano svolgere liberamente ogni compito che abbiamo 
preparato per loro.

• Ogni compito sarà preparato da noi con cura e attenzione ai dettagli. Avrà il 
suo posto sullo scaffale e assegneremo al bambino uno spazio in cui potrà lavorare 
liberamente.

• Lo osserveremo. Non lo rimprovereremo né lo correggeremo. Gli mostreremo 
e gli daremo spazio per sperimentare e commettere errori. Il bambino non deve 
eseguire il compito in modo perfetto. Con il tempo inizierà da solo a correggere i 
propri errori e a perfezionare i propri movimenti.

• Rispetteremo il ritmo del bambino, non lo metteremo fretta nelle sue azioni, 
perché in questo modo potremmo solo scoraggiarlo dal continuare a provare.

• Saremo disponibili ad aiutarlo quando ne avrà bisogno e quando lo chiederà.

Bene. Ora passiamo ai dettagli. Come suddividiamo il nostro spazio? 
Innanzitutto separiamo la zona interna da quella esterna, ovvero il giardino. 
All'interno dell'asilo Montessori troviamo la zona d'ingresso, la zona bagno, la 
zona vita pratica, la zona concentrazione, la zona incontro, la zona notte e la sala 
laboratorio. Nello spazio esterno troveremo la zona giardino, la zona incontri, la 
zona simbolica, il punto acqua e la zona destinata agli incontri di gruppi più 
numerosi di bambini. Analizziamo quindi ciascuna di queste zone nei minimi 
dettagli.
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AMBIENTE INTERNO DELLA STRUTTURA MONTESSORI

ZONA D'INGRESSO

• Ingresso alla parte principale, dove i genitori non hanno accesso.

• La zona guardaroba è dotata di:

• un armadietto dove appendere la giacca e riporre gli effetti personali; il posto 
assegnato a ciascun bambino è contrassegnato dal suo nome e cognome scritto 
chiaramente in corsivo minuscolo.

• un tavolino con 2 sedie;

• piccole immagini sulle pareti per abbellire l'ambiente.

• Angolo tematico (con alcuni oggetti)

• Zona per travestirsi con foulard, cappelli, borse, ecc.; indispensabile un telefono
"classico" con quadrante

ZONA INCONTRO

La zona incontro è suddivisa in zona tappeto...

• Un grande tappeto in grado di ospitare (seduti) tutti i bambini del gruppo. La 
zona tappeto deve essere delimitata.

• Panchine che delimitano lo spazio e fungono da sedute

• Piccola poltrona o sedia per adulti

• Sacchi appesi al muro contenenti animali da fattoria, animali selvatici/della 
savana;

• Scaffali su cui è possibile posizionare elementi di gioco sul tappeto (ad es. 
binari ferroviari, costruzioni, ecc.).
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• Quadri alle pareti.

• Sulla parete sopra il tappeto è presente una mensola su cui riporre gli oggetti 
dell'educatore: (libri, strumenti musicali, ecc.)

...e una zona lettura

• Scaffale per libri/libreria; poltrone; tavolino con sedia

•Angolo per ritagli

•Casetta con mobili

ZONA DI CONCENTRAZIONE

• Armadietto per materiali sensoriali

• Armadietto speciale per attività che richiedono concentrazione

• Materiali per disegnare

• Tavolo destinato a "Mani che vedono"

• Tavolo destinato alla "Cassa blu"

• Tavolo destinato al "Tesoro"

• Armadietto per l'educatore/insegnante

• Tavoli, sedie e tappeti per il lavoro sensoriale.

ZONA DELLA VITA PRATICA

• Lavello (per giocare liberamente e svolgere attività legate alle pulizie)

• Scaffali per travasi

• Tavolo manipolativo

• Armadietto speciale per le pulizie (con scopa, paletta, 

secchio per il mocio, ecc.)

• Angolo speciale per il bucato/asciugatura

• Angolo speciale per lavare le bambole e cassettiera per il cambio dei pannolini

• Ripiano per attività in cucina

• Tavolo per manipolare la spugna

• Area pittura: con cavalletto o pannello a parete e strumenti 

per dipingere

• Armadio per gli accessori (stoviglie e tovaglie)

ZONA BAGNO

• Sedute per bambini

• Seduta per adulti

• Armadietto per i vestiti di ricambio (con il nome del bambino scritto in corsivo)

• Armadietto per riporre scarpe/ciabatte

• Contenitore per pannolini

ZONA NOTTE

• Lettini Montessori in legno

• Divisori in legno

• Poltrona per adulti
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AMBIENTE ESTERNO DELLA STRUTTURA MONTESSORI

Il giardino nello spazio Montessori svolge un ruolo molto importante. Non è solo un 
luogo di incontro e di varie attività motorie, ma anche uno spazio di 
collaborazione tra i bambini, in cui si rafforzano le loro relazioni sociali. È anche 
un luogo di incontro con la natura che ci circonda, un pretesto per trasmettere ai 
bambini i valori che il contatto con il mondo naturale ci offre e il rispetto per i 
suoi elementi. Come organizzare quindi questo spazio in modo che sia sicuro per i 
bambini e allo stesso tempo svolga le sue funzioni più importanti?

Come delimitare gli spazi dedicati a un gruppo più 
numeroso di bambini?

• utilizzando reti o recinzioni con cancelli (è possibile anche utilizzare 
recinzioni mobili). Chiudiamo e dividiamo gli spazi in zone per renderli più 
sicuri

• con tappeti su cui l'insegnante posiziona i giocattoli, portati dall'interno 
all'esterno

• Nella sala del gruppo più piccolo, se abbiamo una finestra che dà sul giardino, 
sarebbe una buona idea posizionare un cancello adeguato in modo che i bambini 
possano vedere cosa succede all'esterno. La vista dalla finestra diventerà fonte 
di osservazione e dialogo, nel momento in cui i bambini piccoli non hanno la 
possibilità di uscire in giardino.
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Creeremo un punto di incontro per i bambini con una struttura 
definita.

Potrebbe trattarsi di:

• una panchina e un tavolo all'aperto

• una panchina per adulti

• un tronco d'albero abbattuto che può essere utilizzato come "cavallo"

Molto importante è anche un punto d'acqua.

• fontana potabile o altra fonte d'acqua, utilizzata tra l'altro per lavori di pulizia e 
cura del giardino e delle piante all'aperto

• se non abbiamo la possibilità di allacciare l'acqua nel nostro giardino, una buona 
soluzione sarà quella di utilizzare un grande bidone con rubinetto e un secchio 
sotto.

Quali attività possiamo organizzare nel 
nostro giardino Montessori?

ATTIVITÀ MOTORIE
Su biciclette a tre ruote con pista e/o strada speciale con garage dove poterle 
parcheggiare; altalene, parco giochi con scivolo, trampolino per saltare, 
parete da arrampicata (sorvegliata da un adulto), carriole per lavori di 
giardinaggio.

ATTIVITÀ MANIPOLATIVE
Attività con sabbia (importante poter coprire e chiudere), pasta di sale 
o argilla

ATTIVITÀ DI CARATTERE SIMBOLICO

casetta da giardino con sedie e tavolo, dove i bambini possono "fingere", giocare a 
fare i grandi, il parrucchiere, il meccanico, ecc. È anche una buona idea creare 
una cucina di fango con veri elementi da cucina, dove i bambini potranno 
preparare varie miscele, zuppe o torte.

ATTIVITÀ CONDOTTE DA UN ADULTO

Attività di gruppo, ginnastica, canto, filastrocche e canzoni mimiche per bambini, 
giochi con la palla

ATTIVITÀ ESTIVE

• Grande pulizia del giardino, con grembiuli protettivi e bacinelle piene d'acqua, 
ad esempio pulizia di sedie, tavoli, bicchieri, piatti da snack, aspirapolvere per 
piante, biciclette a tre ruote, ecc.

•Trasferimento dell'acqua (sabbia, acqua, bolle di sapone, pesca dei pesciolini, ecc.)

•Attività artistiche (cavalletti, carrello con tutto il necessario)

• Orto (può essere organizzato anche in cassette, se non si dispone di un 
giardino)

•Alla scoperta del giardino

•Passeggiate

Possiamo anche organizzare un tavolo naturalistico nella sala del gruppo più grande: 
dotato di strumenti come lente d'ingrandimento, torcia elettrica, pinzette, pennello, 
ecc., che danno ai bambini la possibilità di osservare e catalogare le cose che trovano 
durante la passeggiata o nel giardino stesso... ad esempio pietre, foglie, fiori, muschio, 
ecc. che porteranno nella classe nell'angolo previsto).
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TU BISZWAT

Il giardino, i raccolti e il rispetto per la natura.

E disse: «La terra produca vegetazione: erba che produca seme, alberi da frutto che 
portino frutti secondo la loro specie, con il seme dentro». E così fu.

LIBRO DI BERESHIT 1;11

Nella filosofia pedagogica di Maria Montessori viene attribuita particolare 
importanza al rispetto per l'ambiente, compreso il rispetto per la natura che ci 
circonda. I bambini imparano a mantenere l'ordine non solo all'interno della 
struttura, ma anche intorno ad essa. Conoscono il mondo della fauna e della 
flora, imparano a prendersi cura delle piante che hanno piantato e di quelle che 
già fanno parte del loro spazio. Puliscono, annaffiano, riordinano, seminano e 
raccolgono i frutti, creano casette per gli insetti e osservano con curiosità ogni creatura 
che visita il loro giardino. Che si tratti di una lumaca, una formica, una farfalla o una 
lucertola, rispettano il suo spazio e il suo diritto di far parte di questo mondo. Con 
il suo atteggiamento, l'insegnante dà un esempio positivo e rafforza 
l'atteggiamento di rispetto verso lo spazio che ci circonda.

La festa di Tu Biszwat nell'educazione ebraica è un'occasione perfetta per 
trasmettere ai bambini gli stessi valori. Valori che ci dicono che dovremmo 
rispettare e prenderci cura della natura che ci circonda. Dopo tutto, la terra è la 
nostra casa più importante, di cui dovremmo prenderci cura proprio come lei si 
prende cura di noi, fornendoci sole, acqua e cibo. La celebrazione di Tu Bishvat 
offre lo spunto per parlare con i bambini di argomenti legati all'ecologia, alla 
natura, al ciclo di vita degli alberi e delle piante, alla loro struttura e al loro 
significato. Possiamo organizzare con i bambini dei laboratori di giardinaggio, 
piantare insieme a loro delle piante, incoraggiarli a prendersene cura e osservare 
insieme come germogliano. Possono essere fiori, ma anche semi di alberi, ad 
esempio ghiande, da cui cresce uno degli alberi più belli e maestosi che 
conosciamo: la quercia. Simbolo di forza, potenza e saggezza. 
Rappresentazione visiva del fatto che da qualcosa di così piccolo può nascere 
qualcosa che può sopravvivere per centinaia di anni e dare rifugio a molte altre 
creature.

Quali attività possiamo proporre ai bambini durante la 

lezione sul Tu Bishvat?

Laboratori di giardinaggio: piantare piante e semi, creare una 
casetta per gli insetti

Laboratori naturalistici sul ciclo di crescita delle piante

Gite al parco vicino per imparare a riconoscere le specie di alberi o 
misurare la circonferenza dell'albero più grosso che si trova nel parco

Lavori artistici sul tema degli alberi e delle piante
o con l'uso di semi per creare immagini

Attività di vita pratica: imparare a pulire le foglie delle piante, annaffiare le 
piante che si trovano nell'asilo

Area di concentrazione: separare i semi in base al tipo
in diversi contenitori con l'aiuto di una pinzetta, piantare semi, separare ghiande in 
contenitori contrassegnati con numeri da 0 a 9

Utilizzo del materiale         Montessori: abbinare le foto dei semi ai loro 
corrispondenti reali, abbinare le foto degli alberi ai semi reali, abbinare le foto degli 
alberi alle foto dei semi corrispondenti

Utilizzo del materiale sensoriale: scale marroni: presentazione 
della creazione di una torre verticale utilizzando questo materiale
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Capitolo 2. La grande importanza dei rituali.

Su Hanukkah, Rosh Hashanah e Shabbat.

Cosa sarebbe la nostra vita senza i rituali quotidiani? Per noi 
adulti, il caffè del mattino, il dolce bacio dei nostri figli prima di 
andare a scuola, la lettura di un altro capitolo del nostro libro 
preferito prima di andare a dormire, sono come piccoli momenti di 
respiro nella corsa dei doveri quotidiani.

Danno ritmo, sottolineano i momenti importanti trascorsi con i nostri cari, ci 
fanno sentire che abbiamo un posto fisso in questo mondo. Per i bambini, la 
ripetitività è un elemento chiave del loro senso di sicurezza, stabilità e 
prevedibilità, anche se viviamo in un mondo che cambia sempre più 
rapidamente. A maggior ragione, noi adulti abbiamo bisogno di dare ai nostri 
figli un punto di riferimento. I bambini hanno bisogno di sentire che possono 
contare sugli adulti, che gli adulti sono prevedibili, affinché il loro sistema 
nervoso si sviluppi in modo sereno e armonioso. Nello spazio Montessori è molto 
importante avere un ordine fisso della giornata, così come un posto fisso per tutti gli 
elementi, i compiti, le attività e le zone. Ogni giorno le attività didattiche iniziano 
alla stessa ora, alla stessa ora viene aperto l'Atelier artistico, vengono 
organizzate lezioni di inglese, viene preparata la macedonia, viene consumato il 
pasto principale o è previsto del tempo da trascorrere all'aperto. La giornata è 
suddivisa in tempo di lavoro e tempo di relax, il che rende molto ordinato il 
lavoro nella struttura Montessori, sia quello dei bambini che quello degli 
insegnanti.
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I rituali raccontano anche delle nostre tradizioni, di ciò che è importante per noi e dei 
valori che trasmettiamo alle generazioni future. Accompagnano la vita 
quotidiana, ma anche le celebrazioni delle festività, svolgono un ruolo molto 
importante nell'educazione ebraica e sono un elemento indispensabile nel 
metodo Montessori. Organizzano la giornata, concentrano l'attenzione dei bambini, 
insegnano ciò che oggi chiameremmo mindfulness, ovvero l'elogio della 
consapevolezza, la concentrazione sul momento presente. Non su ciò che è stato o 
su ciò che verrà tra un attimo, ma su ciò che è in noi e davanti a noi, qui e ora. 
Nell'educazione ebraica, i rituali si ritrovano, tra l'altro, nella celebrazione del 
Sabbath ogni venerdì o nell'incontro con i bambini in cerchio sul tappeto per 
discutere con loro di argomenti che li interessano. È interessante notare che nella Casa 
dei Bambini, dove abbiamo avuto l'opportunità di svolgere il nostro tirocinio, il 
venerdì era un giorno speciale anche per il gruppo dei bambini di 3 anni. Quel 
giorno l'area della vita pratica era chiusa e i bambini trascorrevano il tempo 
all'aria aperta, partecipando ad attività di laboratorio e attività extra. Il venerdì 
era un giorno di riposo e relax dal lavoro quotidiano. Sia nello spazio Montessori 
che nella struttura ebraica, abbiamo potuto osservare la grande importanza del 
momento dell'incontro, che merita davvero di essere definito Rituale con la "R" 
maiuscola.

IL RITUALE DELL'INCONTRO

Ogni giorno alla Casa dei Bambini, a orari prestabiliti, osservavamo momenti di 
calma, piccoli rituali che scandivano il ritmo e rappresentavano per i bambini un 
momento di respiro. Questi rituali assumevano la forma di esercizi di rilassamento, ma 
anche di momenti educativi in cui l'attenzione dei bambini era concentrata 
sull'insegnante e sulla costruzione di un legame, di una relazione. L'atmosfera e 
l'atteggiamento dell'insegnante erano molto importanti: teatrali, tranquilli, quasi 
magici. L'insegnante usava le parole, ma anche i gesti, le espressioni facciali e i 
movimenti. Dava il ritmo e il tono. Parlava ai bambini, ma ascoltava anche con 
grande attenzione. Affinché l'insegnante potesse iniziare il momento educativo e 
di connessione con i bambini, lo spazio è stato appositamente preparato. Le 
finestre sono state oscurate e nella sala si sentiva un delicato suono "shhhhhh..." 
che i bambini hanno interpretato come un segnale per mettere da parte il loro lavoro 
e iniziare.

mettere ordine e fermarsi, guardare l'insegnante. Tuttavia, non era un chiaro 
invito al silenzio, ma piuttosto un tentativo di attirare l'attenzione dei bambini e 
comunicare loro che "tra un attimo vorrei parlare con voi". Nonostante non ci fosse 
il silenzio assoluto nell'asilo, l'insegnante ha iniziato a parlare con i bambini, 
mantenendo un tono di voce uniforme, calmo e tranquillo. I bambini sapevano 
bene che dopo quel momento non ci sarebbe stato più tempo per tornare alle 
attività che stavano svolgendo prima, perché li aspettava il pasto. Conoscevano 
molto bene l'ordine della giornata, grazie alla ripetitività delle attività e dei 
rituali quotidiani. Nel gruppo dei più piccoli, l'incontro con l'insegnante si 
svolgeva sullo spazio del tappeto, mentre nel gruppo dei più grandi si svolgeva 
nello spazio della sala.

Nello spazio della struttura ebraica Gan Balagan, che lavora con il metodo Reggio 
Emilia, diverso da quello Montessori, l'incontro tra l'insegnante e i bambini e tra i 
bambini e i loro coetanei ha avuto un'importanza ancora maggiore, data la natura del 
lavoro che segue i principi di questa filosofia. La conversazione e il lavoro di gruppo 
sui progetti sono stati il punto di partenza per creare forti legami sociali, 
conversazioni e scambi di opinioni. L'insegnante, in qualità di facilitatore delle 
attività dei bambini, osservatore e partner nel processo di apprendimento, ha 
sostenuto le indagini dei bambini e ha fornito il materiale per l'acquisizione delle 
conoscenze. È stato co-creatore dell'intero processo di scoperta del mondo e di 
costruzione della comunità, motivo per cui i bambini si sentivano a loro agio e al 
sicuro con lui. Sapevano che potevano chiedere qualsiasi cosa e che l'insegnante 
avrebbe sostenuto la loro curiosità e apertura al mondo. Conversazione, 
incontro, relazione, comunità, senso di appartenenza: questi sono i fondamenti 
più importanti dell'educazione ebraica che abbiamo osservato. I frutti meravigliosi 
del Rituale dell'Incontro.

IL RITUALE DELLA LUCE

Mindfulness nello spazio Montessori, ovvero il rituale di accendere 
e spegnere una candela, nonché la festa di Hanukkah.

Una delle attività più popolari per calmare i bambini nel metodo Montessori è 
"Accendere e spegnere una candela". Questo esercizio
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è guidato da un adulto. Tutti i materiali necessari per l'esercizio dovrebbero 
essere riposti su uno scaffale alto, non accessibile ai bambini. È importante che 
l'insegnante che propone l'esercizio crei un'atmosfera magica, che diventi un 
rituale.

Di cosa abbiamo bisogno?

• Vassoio

• Candela

• Portacandela

• Scatola di fiammiferi (possibilmente lunghi) e contenitore per i fiammiferi usati

• Spegnicandela

• Un tavolino su cui eseguire l'esercizio.

Svolgimento della lezione:

All'inizio l'insegnante invita i bambini a sedersi intorno a un grande 
tappeto/tappetino, preferibilmente su panchine o in posti a loro riservati (ad 
esempio con cuscini o pouf). L'esercizio dovrebbe essere mostrato su un 
tavolino, posizionato a una certa distanza dai bambini. Gli oggetti non 
dovrebbero essere rimossi dal vassoio e ogni singolo oggetto non dovrebbe 
essere nominato durante l'esercizio.

L'insegnante utilizza movimenti lenti e silenziosi per garantire la calma e la 
tranquillità dei bambini, creando al contempo un'atmosfera misteriosa, come se 
accendere e spegnere una candela fosse qualcosa di magico e straordinario. Al 
termine della dimostrazione, l'insegnante invita un bambino alla volta a 
partecipare allo spegnimento della candela e ripete l'esercizio più volte, fino a 
quando tutti hanno partecipato.

1. È necessario creare un'atmosfera di penombra (coprire le finestre con tende o persiane).

2. Spostare il vassoio con la candela e i fiammiferi dallo scaffale al tavolino al 
centro del tappeto.

3. Prendere lentamente la scatola di fiammiferi (devono essere lunghi), prendere un 
fiammifero e accenderlo.

4. Dopo un attimo, con un movimento lento, prendere lo spegnicandela e spegnere la 
candela.

5. Rimettere lo spegnicandela sul piattino.

Questo rituale può diventare ideale un pretesto e
un'introduzione per tenere una lezione sulla festa ebraica di Chanukah, 

soprattutto perché questo argomento è previsto per il periodo invernale, il che 
contribuirà a mantenere l'atmosfera crepuscolare e la serietà della situazione. 
Inoltre, la festa di Chanukah cade in un periodo molto vicino al Natale, il che ci 
offre l'opportunità di parlare con i bambini delle somiglianze   e delle 
differenze nel modo di celebrare entrambe le festività. Questo Rituale della Luce 
può essere un pretesto per mostrare ai bambini la Chanukija e raccontare loro del 
rituale quotidiano in cui, per otto giorni, ogni giorno si accende una candela in 
più. Il primo giorno se ne accende una, l'ultimo se ne accendono otto.
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HANUKKAH

La festa di Chanuka e il Giovedì Grasso.
Cosa dovete sapere per poterne parlare con i vostri figli?

La storia inizia con due regni e una battaglia per la fede.

Secoli fa, i Greci siriani costrinsero gli ebrei ad abbandonare la loro religione. 
Proibirono i rituali ebraici e distrussero persino il loro tempio sacro. Allora 
scoppiò una rivolta guidata da un piccolo gruppo di ebrei chiamati Maccabei. Dopo 
tre anni proclamarono la vittoria! Dopo la vittoria, gli ebrei riconsacrarono il loro 
tempio, accendendo una lampada a olio per celebrarlo, ma la quantità di olio che 
avevano sarebbe bastata solo per un giorno. La lampada, però, miracolosamente, 
rimase accesa per otto giorni, motivo per cui, in ricordo di questi eventi, una volta 
all'anno gli ebrei di tutto il mondo accendono per otto giorni un candelabro 
chiamato chanukiah. Un'altra usanza è quella di mangiare cibi fritti nell'olio, 
come ciambelle o frittelle di patate. Potete quindi organizzare con i vostri 
bambini un laboratorio culinario per preparare o decorare le ciambelle.

Il discorso sulla festa di Hanukkah è anche un'occasione per ricordare la 
tradizione polacca di mangiare ciambelle il Giovedì Grasso e confrontare queste 
due usanze apparentemente simili, ma con radici completamente diverse. 
Oppure, al contrario, durante la celebrazione del Giovedì Grasso all'asilo, 
possiamo richiamare le tradizioni di Chanukah per fare un confronto. Sapevate 
che il Giovedì Grasso, prima di diventare il simbolo dell'ultimo giorno prima della 
Quaresima, era una festa pagana che segnava la fine dell'inverno e l'arrivo della 
primavera? Anche gli antichi greci celebravano il giorno grasso per festeggiare i 
primi segni della primavera. In Małopolska, invece, secondo una leggenda locale, 
dal XIII secolo il Giovedì Grasso veniva celebrato in onore della morte del 
sindaco di Cracovia, che opprimeva e derubava la popolazione locale. Quando 
morì, per la grande gioia, gli abitanti organizzarono una festa sfarzosa con vino e 
cibi grassi. Come potete vedere, il nostro Giovedì Grasso aveva poco a che fare 
con la religione cristiana, alla quale era fortemente legato.
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Chanukiah
un candelabro a nove bracci, in 
cui ogni giorno, per otto giorni, 
viene accesa una candela in più. Il 
primo giorno ne viene accesa una, 
l'ultimo
ne vengono accese otto

Dreidel
una trottola, che è un gioco tradizionale 
dei bambini durante Chanukah

Ciambelle e latkes
e tutti i cibi fritti
in olio bollente sono il simbolo del 
miracolo durante le festività

Quali sono i simboli più importanti della festa di Chanukah?

Quali attività possiamo proporre ai bambini creando una lezione 
sulla festa di Chanukah?

Accendere e spegnere 
le candele
come rituale di calma

Corsi di cucina: 
preparare e friggere 
ciambelle ricche di grassi

Costruzione e gioco 
con il dreidel

Attività artistiche
creazione di chanukiji 
con materiali di 
recupero

Attività Reggio Emilia:   Atelier 
luminoso con l'uso di lampade UV e 
materiali colorati che brillano alla loro 
luce
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IL RITUALE DEL SUONO

Campanellino e triangolo magico. Il silenzio e il suono nello spazio 
Montessori. Che cos'è lo Shofar e la festa di Rosh Hashanah?

Durante la nostra visita alla Casa dei Bambini, abbiamo osservato anche altri 
rituali di calma basati sul suono. Il suono che riempiva il silenzio era il suo 
complemento. Senza l'uno, non poteva esserci spazio per l'altro, cosa di cui i 
bambini erano consapevoli e aspettavano che il campanellino o il triangolo 
suonassero la loro melodia.

Come si svolge l'esercizio?

L'insegnante copre le finestre e aspetta che i bambini prendano posto in classe o 
sul tappeto. Poi, con un movimento lento e teatrale, tira fuori dall'armadietto un 
campanellino o un triangolo musicale, lo mostra ai bambini e racconta loro delle 
sue proprietà magiche e del fatto che tra poco suonerà per noi in modo meraviglioso, 
ma solo se saremo in grado di ascoltarlo.

Quando suona il campanellino, l'insegnante chiede ai bambini di rimanere 
immobili, trasformandosi in statue, affinché lo strumento magico possa spezzare 
l'incantesimo, suonando vicino al loro orecchio. A quel punto potranno alzarsi e 
andare lentamente a pranzo. Quando i bambini rimangono immobili e in silenzio, 
l'insegnante inizia a camminare lentamente per la classe, scegliendo uno alla volta 
quelli che possono andare a pranzo. Il segnale per il bambino che può muoversi e alzarsi 
è il suono silenzioso del campanellino magico che suona vicino al suo orecchio.

Nel caso del Triangolo (il triangolo magico), l'insegnante chiede anche ai bambini di 
rimanere immobili e in silenzio, trasformandosi in statue. Tuttavia, affinché lo 
strumento possa emettere il suo suono, dobbiamo spezzare l'incantesimo con una 
formula magica (una filastrocca) che i bambini recitano ad alta voce insieme 
all'insegnante. A quel punto lo strumento inizia a funzionare ed emette il primo 
suono, che è il segnale per rimanere immobili. Se il suono è troppo forte, 
l'insegnante può mostrare ai bambini che il triangolo non può emettere alcun 
suono perché si è rotto. Tuttavia, quando riescono a rimanere immobili e in silenzio, 
l'insegnante

comincia a camminare per la classe e con un lento movimento della mano, che 
posa sulla testa di un bambino scelto, gli fa segno che può muoversi e andare a 
pranzo.

I rituali del suono hanno in sé un grande senso teatrale, grazia, sensibilità e 
persino un'atmosfera magica e solenne. Nell'aria si percepisce la solennità della 
situazione, una delicata tensione legata all'attesa del primo suono e all'essere 
scelti per muoversi. Durante il tirocinio alla Casa dei Bambini, pur non 
conoscendo l'italiano e non capendo bene cosa dicesse l'insegnante, sentivamo di 
essere parte di qualcosa di importante e magico. Ci siamo sorpresi a rimanere 
immobili e ad aspettare inconsciamente che l'insegnante venisse da noi e ci 
permettesse di muoverci. Sentivamo una calma e un radicamento nel momento 
presente. Qui e ora.

Naturalmente possiamo creare i nostri rituali utilizzando anche altri strumenti 
musicali. È importante mantenere un atteggiamento appropriato e creare 
un'atmosfera magica di solennità e mistero.

All'inizio dell'anno scolastico, a settembre, durante la festa ebraica di Rosh 
Hashanah, possiamo usare lo shofar per questo esercizio! È l'occasione perfetta 
per incuriosire i bambini alla cultura ebraica.

Cos'è lo Shofar?
È un corno, ad esempio di montone, il cui suono ha lo scopo di stimolare 
l'anima e incitare all'azione. Suonarlo era simbolo dell'inizio o della fine di 
eventi importanti. Simbolismo perfetto per l'inizio dell'anno scolastico, non è 
vero? Potete stare certi che quando questo strumento sconosciuto ai 
bambini apparirà all'asilo, il loro bisogno interiore di scoprire il mondo li 
spingerà a fare domande che permetteranno a noi insegnanti di introdurre 
naturalmente i bambini al tema della festa di Rosh Hashanah.
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Miele e mela
affinché tutto il prossimo anno
sia dolce come il miele e la 
mela

La testa di 
pesce
affinché usiamo la nostra 
testa per tutto l'anno

Il melograno
affinché le nostre buone azioni siano 
numerose come i semi del 
melograno

Shofar
il suo suono ha lo scopo di stimolare la 
nostra anima all'azione

ROSH HASHANAH

Shana tova, ovvero qualche parola sul Capodanno ebraico.

Per gli ebrei è semplicemente l'inizio di un nuovo anno, proprio come per noi il 
1° gennaio. Ma perché per gli ebrei è diverso?

Perché il loro calendario è diverso dal nostro? Mentre tutto il mondo usa il 
calendario gregoriano, solare, gli ebrei contano il tempo in base al calendario 
ebraico, basato sul ciclo lunare e solare. Ogni mese inizia con la luna nuova, 
ovvero, in parole povere: mentre noi siamo a settembre, gli ebrei sono nel mese di 
Tishri, che va dalla luna nuova del nostro settembre alla luna nuova del nostro 
ottobre, e il 1° e il 2° giorno di Tishri celebrano proprio la festa di Rosh 
Hashanah. Ogni due o tre anni, l'anno invece di dodici mesi ne ha tredici. Nel 2025 
era l'anno ebraico 5785/86. Ma perché sono passati così tanti anni nel calendario 
ebraico, mentre da noi siamo solo nel 2025? Perché gli ebrei non contano il 
passare del tempo della nuova era dalla nascita di Cristo. Il conteggio degli anni 
nel calendario ebraico inizia dal giorno della creazione del mondo, che secondo   
autorità religiose ebraiche è stato il 7 ottobre 3761 a.C.

Come celebrano gli ebrei Rosh Hashanah e quali sono i 
simboli più importanti legati a questa festività?

Rosh Hashanah è una festa che commemora la creazione del mondo e ricorda il 
giudizio divino. Dura due giorni e apre il periodo di penitenza. È anche 
chiamata la festa delle Trombe. Durante Rosh Hashanah non è consentito 
svolgere alcun lavoro. È un periodo dedicato alla riflessione sul proprio 
comportamento nell'anno trascorso. Gli ebrei celebrano recandosi alla sinagoga 
per la liturgia, ma anche con un banchetto serale, suonando lo Shofar o scambiandosi 
gli auguri per il nuovo anno - Shana tova umetuka, che significa: buon anno e 
dolce anno.

I simboli più importanti di Rosh Hashanah sono:

Quali attività possiamo proporre ai bambini creando lezioni sulla 
festa di Rosh Hashanah?

Suonare lo shofar come rituale calmante Montessori

Attività nell'angolo di osservazione della natura: conoscere la struttura 
di una mela, di un melograno, il ciclo di vita delle api e come si produce il miele.

Attività nella zona di concentrazione e sensoriale: versare del riso colorato 
di giallo, che simboleggia il polline dei fiori.
in contenitori a forma di favo preparati in precedenza; estrarre i semi del 
melograno con una pinzetta; infilare un filo rosso su una forma di mela ritagliata 
dal cartone; forare e strappare la forma di mela o melograno, che potrà essere 
utilizzata in ulteriori lavori artistici.

Attività artistiche e di laboratorio: creazione di biglietti di auguri per il nuovo 
anno o con simboli legati alla festa di Rosh Hashanah; creazione di trombe che 
simboleggiano lo Shofar; pittura con timbri a forma di mela
e melograni; lavori artistici sul tema delle api e del miele, vetrate con motivi di mele.
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Capitolo 2. La grande importanza dei 
rituali

SLalom Moutєssori

SHABBAT SHALOM

Il rituale del riposo e della celebrazione comune.

Quando si parla di rituali e di educazione ebraica, non si può tralasciare il 
Sabbath, importante per questa comunità. Il Sabbath, ovvero il giorno sacro, il 
giorno di riposo, che ha inizio con la cena in famiglia. Alla cena del Sabbath sono 
legati numerosi rituali, che cercheremo di descrivere brevemente qui di seguito.

La celebrazione dello Shabbat inizia il venerdì sera, dopo il tramonto, e dura 
fino al tramonto del giorno successivo, quando nel cielo sono visibili tre stelle. È 
il settimo giorno della settimana, in cui il riposo è fondamentale. Lo Shabbat 
inizia con la cena dello Shabbat.

Come si svolge la cena dello Shabbat?

1. Accensione delle candele dello Shabbat 18 minuti prima del tramonto. Secondo 
la tradizione, le candele vengono accese dalla padrona di casa, dopodiché viene 
recitata una benedizione durante la quale la donna copre gli occhi.

2. Preghiera nella sinagoga

3. Benedizione degli angeli, canto del Salom Aleichem, benedizione dei 
bambini, recita di un brano del Libro dei Proverbi

4. Recitazione del Kiddush – benedizione sul vino o sul succo d'uva

5. Lavaggio rituale delle mani

6. Condivisione delle challah

7. Benedizione di ringraziamento per il pasto




